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LA COSTITUZIONE ITALIANA 

E' compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana

LE PARI OPPORTUNITA’



La Direttiva 
Ministeriale del 
27/12/12 
“Strumenti di 
intervento per alunni 
con bisogni educativi 
speciali e 
organizzazione 
territoriale per 
l’inclusione 
scolastica”

punta l’attenzione sulla necessità di 
analizzare i bisogni di ogni alunno ed estende 

il diritto di tutti gli alunni in difficoltà alla 

personalizzazione
dell’apprendimento nella direzione di una 

presa in carico complessiva e inclusiva di tutti 
gli alunni, rimuovendo gli ostacoli nei percorsi 
di apprendimento e modulando i  percorsi di 

ogni alunno nell’ottica di una scuola
sempre più inclusiva.

DALLA COSTITUZIONE ALL’INCLUSIONE



Cosa intendiamo 
allora per inclusione?

• L’idea d’Inclusione si basa non 
sulla misurazione della distanza di 
un allievo da un preteso standard di 
«normalità», ma sul fatto che tutti 
gli alunni debbano essere 
equamente valorizzati e accolti 
nella loro diversità.

• Con l’Inclusione non si interviene 
sul singolo alunno, ma si interviene 
principalmente sul contesto che 
deve adeguarsi alle necessità e alle 
difficoltà dei vari tipi di utenza per 
rendere equo il processo educativo.



LE TAPPE 
DELL’INCLUSIONE
Dall’emarginazione
…..all’inclusione



OBIETTIVI 
DELL’ATTIVITA’ 
DIDATTICA 
NELLA 
NOSTRA 
SCUOLA

RICONOSCERE LA NORMALITÀ NELLA 
DIVERSITÀ CHE CARATTERIZZA 
CIASCUN INDIVIDUO METTENDO IN 
ATTO L’INCLUSIONE.

PROMUOVERE IL SUCCESSO 
FORMATIVO ATTRAVERSO IL 
RICORSO AGLI STRUMENTI DELLA 
INDIVIDUALIZZAZIONE / 
PERSONALIZZAZIONE, NELL’OTTICA 
DEL LIFE LONG LEARNING.



UGUAGLIANZA E’ IL DIRITTO DI OGNUNO AD

ESSERE «DIVERSO»




